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FARMACIE

Aperte a pranzo
Savona
Della Ferrera, Corso Italia, 153/R, 
tel. 019827202
Delle Erbe, Via San Michele, 19/21, 
tel. 019824919
Fascie, Via Paolo Boselli, 24/R, 
tel. 019850555
Internazionale, Via Paleocapa, 81/R, 
tel. 019822624
Saettone Corso Italia, Corso Italia, 121/R, 
tel. 019850518
Alassio
Inglese, Corso Dante, 344, 
tel. 0182640128
Sant’Ambrogio, 
Piazza Airaldi Durante, 8, 
tel. 0182645164
Albenga
Vadino, Via Piave, 24, 
tel. 0182555599

Ceriale
San Rocco, Via Aurelia, 146, 
tel. 0182931049
Finale Ligure
Del Maestrale, Via Giuseppe Garibaldi, 33, 
tel. 019692890
Della Marina, Via Tommaso Pertica, 61, 
tel. 019692670
Pietra Ligure
Nostra Signora del Soccorso, 
Via Cesare Battisti, 385, tel. 019616732
Spotorno
San Pietro, Piazza Colombo, 1, 
tel. 019745342
Varazze
Angelini, Corso Giacomo Matteotti, 58, 
tel. 019934652
Servizio 24h
Savona
Saettone, Via Paleocapa, 147/R, 
tel. 019813724

Albenga
San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42, 
tel. 0182543994
Andora
Borgarello, Via Clavesana, 51, 
tel. 018285040
Bardineto
San Nicolò, Piazza Vittorio Veneto, 2, 
tel. 0197907131
Cairo Montenotte
Manuelli, Via Roma, 75, 
tel. 019503855
Garlenda
Del Borgo, Borgata Ponte, 49, 
tel. 0182580167
Loano
San Giovanni, Via Garibaldi, 153, 
tel. 019677171
Millesimo
Saroldi, Piazza Italia, 45, 
tel. 019565650

BORGHETTO 

Ha preso il via ieri l’intervento 
di pulizia e sfoltitura delle cir-
ca 90 palme, specie “washing-
tonia”, di cui 70 si trovano in 
corso Europa in filari. Quest’ul-
time nel 2022 erano state sotto-
poste ad un intervento radica-
le di potatura e di pulizia per 
prevenire ed evitare problema-
tiche sia a livello di pubblica si-
curezza che per garantire l’ade-
guato decoro alla cittadina tu-
ristica. «Un intervento radica-
le di pulizia del fusto era stato 

già eseguito, due anni fa, sulle 
stesse palme, dopo anni ed era 
stato molto apprezzato sia dai 
residenti che dai turisti -spiega 

Paolo Erre, consigliere delega-
to al verde pubblico– si tratta 
di piante su cui c’è un costante 
monitoraggio per questioni di 
sicurezza, innanzitutto, ma an-
che di cura del verde pubblico 
che, insieme alla pulizia e l’or-
dine della città, sono tra le prio-
rità della nostra amministra-
zione e rientrano nel program-
ma di tutela del verde pubbli-
co e dell’arredo urbano. En-
trambi,  infatti,  costituiscono 
un biglietto da visita e permet-
tono di accogliere, al meglio, i 
turisti». —

S. AN.

Luisa Barberis /PIETRA LIGURE

L’ospedale Santa Corona di 
Pietra Ligure si prepara a 
un’altra  rivoluzione  degli  
spazi: le aree degenza del 
padiglione Negri verran-
no dismesse. 

La palazzina da oltre mez-
zo secolo ospita reparti sim-
bolo come la Gastroentero-
logia, l’Oncologia e l’Ema-
tologia. Si tratta di una del-
le aree di cura più datate del-
la sanità savonese, con cor-
ridoi lunghi e stretti, came-
re non troppo grandi e in al-
cuni casi senza bagno. 

Carenze che ora l’Asl ha 
deciso di superare, salutan-
do (potrebbe essere un ad-
dio) una parte della palazzi-
na più a monte dell’ospeda-
le: nel giro di qualche setti-
mana i pazienti verranno 
spostati in un altro padiglio-

ne, il numero 17, andando 
a riempire le stanze che ne-
gli anni hanno accolto la 
Medicina, la Maternità e il 
Punto nascite. 

«Dal Negri verranno tra-
sferite le degenze, ma nel pa-
diglione  rimarranno  co-
munque ambulatori, alcu-
ne attività di oncologia ed 
ematologia – spiega Luca 
Garra, direttore medico dei 
presidi ospedalieri dell’Asl 
-. La valutazione è in corso, 
ma l’operazione si inserisce 
in un progetto più corposo, 
il cui obiettivo è migliorare 
l’accoglienza per i pazienti 
ospiti». Il ragionamento è 
iniziato nel momento in cui 
l’Asl ha finito gli interventi 
di messa in sicurezza e ade-
guamento  del  padiglione  
chirurgico, dove era scop-
piato l’incendio nel settem-
bre 2022. «Ormai da alcuni 

mesi siamo tornati a usare 
tutti gli spazi che erano stati 
danneggiati dal rogo – spie-
ga Garra -. Questo ha per-
messo di liberate posti nei 
vari padiglioni, che in passa-
to avevamo usato a rotazio-
ne per accogliere i reparti 
oggetto di cantiere senza in-
terrompere attività. Ora la 
turnazione è finita. Così ab-
biamo pensato di utilizzare 
meno le degenze più data-
te, in modo da accogliere le 
persone in aree più conforte-
voli dal punto di vista alber-
ghiero». L’operazione si in-
serisce in un “risiko” di can-
tieri, che da tempo vede l’a-
zienda sanitaria locale im-
pegnata a migliorare le aree 
degenza di un ospedale che, 
sebbene in futuro è destina-
to a diventare un monobloc-
co da 390 posti letto più al-
tri 51 letti nell’Unità spi-

nale, oggi è ancora una cit-
tadella sanitaria basata su 
11 distinti padiglioni, tut-
ti costruiti fra il 1920 e il 
1997. 

Il Negri non fa eccezione, 
anzi è uno dei più antichi, 
con conseguenti limiti strut-
turali. Nel frattempo al San-
ta Corona ha preso il via an-
che il cantiere per realizza-
re la nuova casa di comuni-
tà di Pietra: nel padiglione 
“Cupa”. Gli uffici libera pro-
fessione e relazioni con il 
pubblico sono stati trasferi-
ti nella palazzina della porti-
neria, il ritiro dei referti è 
stato spostato nella piastra 
dei servizi, l’ufficio accetta-
zione è stato trasferito all’ar-
chivio clinico. L’ufficio con-
tabilità prestazioni è stato 
spostato  nella  palazzina  
Formazione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pietra. nel frattempo ha preso il via anche il cantiere per la casa di comunità

Novità Santa Corona
«Il padiglione Negri
verrà dismesso»
I pazienti andranno nelle stanze di Medicina e Maternità
L’Asl: «L’obiettivo è migliorare l’accoglienza degli ospiti»

Il padiglione Negri dell’ospedale Santa Corona di Pietra Ligure in fase di dismissione

Sei nuovi infermieri verranno as-
sunti dall’Asl a tempo determina-
to per andare a rafforzare gli or-
ganici delle aree più in difficoltà. 
Le attività a corto di professioni-
sti emerge dalla delibera dell’a-
zienda sanitaria, dove in sostan-
za si rileva che: «La dotazione or-
ganica aziendale presenta una 
carenza di personale infermieri-
stico, in particolare nei servizi le-
gati all’area di emergenza-urgen-
za, quindi nei pronto soccorso, 
nelle sale operatorie, nei servizi 
interventistici e in alcuni reparti 
collegati». Sempre in base alla ri-
cognizione interna, nuove forze 
servono anche per garantire i tur-

ni di reperibilità. Così l’Asl ha de-
ciso di formalizzare sei nuove as-
sunzioni, attingendo da una gra-
duatoria già esistente e utilizza-
ta fino all’undicesima posizione 
su 22 candidati. La procedura 
era uscita a ridosso di Ferrago-
sto e, pur essendo a tempo deter-
minato (quindi meno appetibile 
rispetto ad altri concorsi a tem-
po indeterminato, ma con questi 
clismi proprio per velocizzare le 
assunzioni),  era  attesa,  dopo  
che il concorso di Alisa per 436 
posti a ponente, di cui 240 nell’A-
sl savonese aveva portato solo 
una parziale risposta ai fabbiso-
gni. —

a tempo determinato

L’Asl assume sei nuovi infermieri 
saranno destinati ai Pronto soccorso
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Le operazioni di sfoltitura decise dal comune su 90 esemplari

Borghetto pensa alle palme
Al via l’intervento di pulizia

Palme sull’Aurelia , a Borghetto
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